INDICAMI IL SENTIERO DELLA VITA


ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA


MERCOLEDÌ 13 MARZO ORE 18.30








GUIDA: 	“Gioia piena alla tua presenza e dolcezza senza fine alla tua destra”; e noi attraverso la preghiera personale e comunitaria abbiamo gustato la gioia di restare alla presenza di Dio. In questi giorni, il Signore che è rimasto in mezzo a noi nel Sacramento dell’Eucaristia, pane di vita che ci sostiene nel nostro cammino. 


Per questo, a conclusione di queste tre giornate di densa spiritualità, siamo chiamati a non fare come i discepoli della trasfigurazione che sul monte vogliono costruire tre tende per restarci per sempre, ma da Gesù siamo sollecitati a  “fare una tenda”, non sul monte, ma dove abitiamo, nel nostro condominio, nel nostro quartiere, nella nostra famiglia, tra l’umanità che ha sete di tenerezza, d’amore, di relazioni di attenzioni.  





CANTO: 





Cel.: 		Nel nome Padre del Figlio e dello Spirito Santo.


Tutti: 	Amen.


Cel.: 	Il Cristo che si dona a noi nel mistero ineffabile dell’Eucarestia, che sostiene e guida i nostri passi sul sentiero della vita, sia con tutti voi.


Tutti: 	E con il tuo spirito.





Cel.: 	Padre santo, tu non ci lasci soli nel cammino, ma sei vivo ed operante in mezzo a noi.


Tutti: 	Benediciamo il Signore: Egli ci guida alla terra promessa.





Cel.: 	Acclamate al Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con esultanza riconoscete che il Signore è Dio;


Tutti: 	Egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo.





Cel.: 	Varcate le sue porte con inni di grazie i suoi atri con canti di lode,lodatelo, benedite il suo nome.


Tutti: 	Poiché buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione.





Cel.:		Per Cristo nostro instancabile compagno di viaggio e Signore.


Tutti: 	Amen.





Seduti – breve pausa di adorazione





IN ASCOLTO DELLA PAROLA





Guida:	Come ad Abramo anche a noi il Signore chiede di lasciare ogni certezza umana, per rifugiarci solo sotto l'ombra delle sue ali.





Dal libro della Genesi - ()


Lettore: 	"In quei giorni il Signore disse ad Abram: Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò.  Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra". Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Parola di Dio.





Dopo la lettura seguono alcuni minuti di preghiera e meditazione silenziosa.


(Musica e qualche diapositiva)?





Guida:	 È Gesù Signore che ci guida nel nostro cammino.  A lui rivolgiamo le nostre domande e da Lui accogliamo le risposte.





Lettore 1: Ecco l'agnello di Dio.  (Gv 1,36)


Tutti: 	 Maestro, dove abiti?  (Gv 1,38)


Lettore 2: Venite e vedrete.	(Gv 1,39)





Breve pausa di riflessione silenziosa.


	


Tutti: 	Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?   (Mc 70, 7 7)


Lettore 2: Osserva i comandamenti.  (Mt 79,77)


Lettore 1: Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora   (Mt 19,20)


Lettore 2: Va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri; poi vieni e seguimi.  (Mt 7 9,2 7)


Tutti: 	Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa ne otterremo? (Mt 7 9,27)


Lettore 2: Non c'è nessuno che abbia lasciato tutto per il regno di Dio e non riceva molto dì più nel tempo presente e la vita eterna nei tempo che verrà. (cf Lc 18,29-30)





Breve pausa di riflessione silenziosa.





Lettore 1: Maestro, io ti seguirò dovunque andrai. (Mt 8,19)


Lettore 2: Se qualcuno vuoi venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda ogni giorno la sua  croce e   mi segua. ( Mc 8,34)


Tutti: 	Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri. (Sal 138,23)





Breve pausa di riflessione silenziosa.





Lettore 1: Tu sei il Cristo, il Figlio dei Dio vivente. (Mt 16,16)


Lettore 2: Mi vuoi bene, tu? (Gv 21, 16)


Tutti: 	Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene. (Gv 21, 17)





Breve pausa di riflessione silenziosa.





CANTO: Ti seguirò 





Breve pausa di riflessione silenziosa.





LETTURA BIBLICA





GUIDA: Ascoltiamo ora una riflessione sull'esperienza dell'esodo e che per il pio ebreo diventava preghiera fiduciosa nel Dio grande e provvidente..





(si può accompagnare il Salmo con un lieve sottofondo musicale)





DAL SALMO 104


Lettore 1: Israele venne in Egitto,


Giacobbe visse nel paese di Cam come straniero.  





Lettore 2: Ma Dio rese assai fecondo il suo popolo,


lo rese più forte dei suoi nemici.


Mutò il loro cuore e odiarono il suo popolo,


contro i suoi servi agirono con inganno.





Lettore 1: Mandò Mosé suo servo


e Aronne che si era scelto.


Compì per mezzo loro i segni promessi


e nel paese di Cam i suoi prodigi.





Lettore 2: Fece uscire il suo popolo con argento e oro,


fra le tribù non c'era alcun infermo.


L’Egitto si rallegrò della loro partenza


perché su di essi era piombato il terrore.





Lettore 1: Distese una nube per proteggerli


e un fuoco per illuminarli di notte.


Alla loro domanda fece scendere le quaglie


e li saziò con il pane del cielo.





Lettore 2: Spaccò una rupe e ne sgorgarono acque, 


scorrevano come fiumi nel deserto,


perché ricordò la sua parola santa


data ad Abramo suo servo.





Lettore 1: Fece uscire il suo popolo con esultanza, 


i suoi eletti con canti di gioia.


Diede loro le terre dei popoli, 


ereditarono la fatica delle genti, 


perché custodissero i suoi decreti 


e obbedissero alle sue leggi.





Tutti: 	Gloria al Padre e al figlio…








Breve pausa di riflessione silenziosa.








GUIDA: Adoriamo e ringraziamo il Signore che nella sua infinita misericordia continua a venire in nostro aiuto.





CANTO A CANONE





Coro e assemblea: Oh. Oh. Oh, Adoramus Te Domine.


Lettore 1: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. Mio cibo è fare la volontà di Colui che mi ha mandato a compiere la sua opera  (Mt 4,4; Gv 4,34).





Coro e assemblea: Oh. Oh. Oh, Adoramus Te Domine.


Lettore 2: Chi ha sete venga a me e beva.  Chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrò mai più sete e fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno (Gv 7,38; 4, 14).





Coro e assemblea: Oh. Oh. Oh, Adoramus Te Domine.





Lettore 1: In verità, in verità vi dico: non Mosé vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi                   dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al  mondo (Gv 6,32-33).





Coro e assemblea: Oh. Oh. Oh, Adoramus Te Domine.





Lettore 2: Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete e fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno   (Gv 6,3,5).





Coro e assemblea: Oh. Oh. Oh, Adoramus Te Domine.





Lettore 2: I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti ; questo è il pane                  che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia (Gv 6,49-50).





Coro e assemblea: Oh. Oh. Oh, Adoramus Te Domine.








Lettore 1: Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.  Se uno mangia di questo pane vivrà in eter�no;                  il pane che io darò è io mia carne per la vita, del mondo (Gv 6,5 I).





Coro e assemblea: Oh. Oh. Oh, Adoramus Te Domine.








Lettore 1: La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne                   e beve il mio sangue dimora in me e io in lui; colui che mangia di me vivrà per me. (Gv 6,55-,57).





Coro e assemblea: Oh. Oh. Oh, Adoramus Te Domine.





VANGELO





CANTO Al VANGELO: Lode a te, o Cristo.  





Dal Vangelo secondo Luca - (Lc 9, 18-2 1.28)


(Il Vangelo verrà letto dal diacono o dal sacerdote celebrante)





"In quel tempo, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: "Chi sono io secondo la gente".  Essi risposero: "Per alcu�ni Giovanni il Battista, per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto".  Allora domandò: "Ma voi chi dite che io sia?".  Pietro, prendendo la parola, rispose: "il Cristo di Dio".  Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nessuno.


Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare.  E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne can�dida e sfolgorante.  Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosé ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalem�me. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.  Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: "Maestro, è bello per noi stare qui.  Facciamo tre tende, una per te, una per Mosé e una per Elia".  Egli non sapeva quel che diceva.  Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all'entrare in quella nube, ebbero paura.  E dalla nube uscì una voce, che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo".  Appena la voce cessò, Gesù restò solo.  Essi tac�quero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.


Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, si diresse decisamente verso Gerusalemme. Parola del Signore.


Riflessione del celebrante





Canto:





Cel.: 	Davanti alla proposta di Gesù Salvatore di seguirlo sulla strada di passare continuamente da questo mondo al Padre e di amare i nostri fratelli come noi stessi, scopriamo le resistenze, le titubanze, le tentazioni di volgere le spalle al cammino della vita. Contemplando la gloria del Signore e affidandoci alla sua bontà chiediamo che abbia pietà di noi.





Lettore: 	Per le nostre resistenze ad accogliere la tua salvezza.  


Tutti: 	Abbi pietà di noi, Signore.





Lettore: 	Per avere assimilato il Figlio di Dio e la fede il Lui ad altre esperienze religiose. 


Tutti: 	Abbi pietà di noi, Signore.





Lettore: 	Per avere sottovalutato il valore dei Sacramenti e delle memorie di fede. 


Tutti: 	Abbi pietà di noi, Signore.





Lettore: 	Per avere rifiutato il mistero della croce. 


Tutti: 	Abbi pietà di noi, Signore.





Lettore: 	Per la stanchezza che riduce il Vangelo di Cristo all’attenzione solo per alcuni valori umani. 


Tutti: 	Abbi pietà di noi, Signore.





Lettore: 	Per avere reso superflua la magnanimità di Dio attraverso aspettative insensate e irrazionali. 


Tutti: 	Abbi pietà di noi, Signore.





Lettore: 	Per aver avuto paura di entrare nel deserto luogo ove sperimentare la nostra debolezza e la vicinanza di Dio. 


Tutti: 	Abbi pietà di noi, Signore.





Lettore: 	Per aver tante volte rifiutato di ascoltare la voce del Signore preferendo le vuote chiacchiere di tanti salvatori. 


Tutti: 	Abbi pietà di noi, Signore.


 


Lettore: 	Per avere disperato dei doni del Signore e per averli tante volte rivendicati come un diritto. 


Tutti: 	Abbi pietà di noi, Signore.





Cel.: 	Pur fragili e peccatori noi però sappiamo che il Signore non ci abbandona, ma con la sua grazia ci rinnova perché l’uomo vivente è la sua gloria. Disponiamoci ad accogliere la sua benedizione che ci guidi come su ali d’aquila verso la terra promessa del cielo.





BENEDIZIONE  EUCARISTICA E DISTRIBUZIONE DELL’EUCARESTIA





ORAZIONE FINALE





Cel.: 	Per  la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri ti rendiamo fervide grazie, Signore, perchè a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo. 


Per Cristo nostro Signore.


Tutti: 	  Amen.





SALUTO FINALE





Canto:











E tu discepolo dei tempi nuovi


mescolati tra la gente,


confonditi tra essa e…


sii presenza.





Non parlare, vivi,


non gridare agisci.





Mescolati tra la gente 


Tra chi puzza


Perché non ha acqua per lavarsi,


tra chi è vestito di stracci


perché non ha denaro per i vestiti,


tra chi è odiato


perché ha un altro colore della pelle,


tra chi è amareggiato 


perché non riceve giustizia,


tra chi e povero moralmente


perche è alla ricerca della Verità


tra chi piange


perché non è amato.





E allora deciditi


Mescolati tra la gente


E sii, con il tuo amore,


fortificato dal dono dell’Eucarestia,


lievito di rinnovamento.





(questa preghiera sarà affidata a tutti come ricordo e impegno del triduo)
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